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In flessione 
Sulla lira 1332 

Gli imprenditori metalmeccanici lanciano 
l'allarme. «La crisi è grave, la situazione 
è pessima. Nei primi otto mesi del '92 
127 milioni di ore di cassa integrazione» 

Ma la preoccupazione è grande anche fra 
sindacati e industriali chimici e i tessili. 
«Diversificati» Pirelli, cessione a rischio 
Il gruppo Orlando vuole vendere la «Se.di » 

200.000 metalmeccanici in meno 
Per la Federmeccanica «è la crisi più buia del dopoguerra» 
Duecentomila occupati in meno nell industria me­
talmeccanica entro il 1993 E 127 milioni di ore di 
cassa integrazione nei primi otto mesi del 92 E il 
peggio deve ancora venire Lo dichiara il direttore 
generale della Federmeccanica Bruno Soresina Ma 
l'allarme per la situazione dell'industria viene anche 
dal settore chimico e tessile E ai sindacati la solita 
richiesta rinuncino alle rivendicazioni salariali 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA Duecentomila oc­
cupati in meno nell industria 
metalmeccanica entro la fine 
del 1993 La notula 1 ha data il 
direttore generale della Feder 
meccanica Bruno Soresina in 
una conferenza stampa dai 
toni drammatici L industria 
metalmeccanica è in crisi in 
crisi gravissima, ma il peggio 
deve ancora venire ha detto 
Soresina fornendo tutti i dati 
dell allarme E i dati in effetti 
sono gravissimi Tra gennaio e 
agosto 92 la produzione in 
dustnale ha subito una con 
trazione del 2 8"<; la bilancia 
commerciale ha registrato un 

saldo negativo al 30 settembre 
di 8M miliardi La condizione 
della liquidità è pessima per il 
20 V. dello imprese mentre il 
Wv ha dichiarato di dover so 
spendere o dilazionare i pa 
gamenti I dati negativi si sus 
seguono II costo del lavoro è 
salilo - sempre secondo la Te-
dermeccanica fra gennaio e 
luglio dell 8 fati Quanto alla 
cassa integrazione i numeri 
sono altissimi nei pruni otto 
mesi di quest anno le ore di 
cassa integrazione o'dinana 
sono state 127 milioni contro i 
154 dell intero 1991 l a situa 
zione insomma è pessima 

ma per dirla con Sorcsina il 
peggio dove ancora venire La 
crisi attualo infatti 6 «forse la 
più difficile dal dopoguerra ad 
oggi - ha detto il direttore gè 
nerale della Federmeccanica 
- e può essere paragonata so 
lo a quella dranmatica dei pri­
mi anni 80» «Siamo nel mez­
zo - ha proseguito - e questa 
e forse I unica certezza in un 
momento di massima incer 
tezza anche se i dati della no­
stra analisi non last lano intra 
vedere il benché minimo spi 
raglio per una inversione del 
trend recessivo Anzi la fase 
topica della crisi si manifeste­
rà molto probabilente entro la 
fine del 93» 

Se la situazione è grave per 
tutte le aziende metalmecca­
nica e gravissima per le picco­
le e medie L indagine della 
Federmeccanica svela, infatti 
che i volumi di produzione so 
no calati drammaticamente 
nel 42% delle imprese inteivi 
state Mentre il 49A, ha mante 
nuto i livelli stabili e solo il 9% 
li ha aumentati Ma nessuna 
delle imprese con meno di 

500 dipendenti ò fra queste 
Naluralmente anche I indu­

stria metalmeccanica ha una 
sua ricetta per uscire dalla cri­
si a dire il vero non partic olar-
mente originale Devono esse­
re i sindacati e i lavoratori a 
provvedere In che modo ' 
«Assumento atteggiamenti 
coerenti - ha detto Soresina -
e rinunciando a piattaforme 
economiche che rimettano in 
discussione 1 accordo sul co 
sto del lavoro Anche le im 
prese però possono fare qual 
cosa sostenere gli investi­
menti e la produzione invece 
che guardare esclusivamente 
al mercato finanziario «mani­
festando dell euforia legata 
solo a della carta straccia» La 
denuncia della situazione 
drammatica dell industria ita 
liana non viene solo dagli im 
prenditori metalmeccanici 1 
segnali di una crisi gravissima 
vengo.io da tutti i settori e da 
tutte le parti del paese 1 sinda­
cati chimici della Lombardia 
hanno lanciato un allarme 
per la Pirelli ed esattamente 

Indagine Censis e i commercianti confermano: spesa più leggera del 2% 

Recessione, i consumi calano 
E il 75% delle famiglie ha paura 
Sfiducia e tanta prudenza così reagiscono le fami­
glie italiane di fronte alla crisi La fotografia è stata 
scattata da un sondaggio del Censis Solo il 7% si di­
chiara ottimista il 75% manifesta invece incertezza 
e disillusione Per reazione si riducono tutte le spese 
considerate superflue (non si toccano però sanità e 
istruzione) Una indagine della Confcommercio 
conferma i consumi sono calati del 2% 

MICHELE URBANO 

M MILANO La crisi'In (ami 
glia si traduce in sfiducia e pru 
denza Parola del Censis con 
una conclusione forse un pò 
sadica ma che comunque co 
glie una reazione diflusa scn 
tirsi più poveri può persino far 
bene E non solo al conto cor 
rento II sondaggio e stato ef 
fettuato il 9 ottobre su un cam 
pione di duemila nuclei fami 
gliari Hanno spiegato il presi 
dente del Cnel Giuseppe De 
Rita il direttori del Censis Na 

dio Dolai e il responsabile del 
la ricerca Carla Collicelli «l.e 
famiglie percepiscono che il 
tenore di vita (in qui raggiunto 
non e sostenibile nella sua in 
tcrezza e che occorre fare un 
passo indietro» Sia chiaro si 
taglia sul superfluo non sul 
I essenziale E. infatti non sani 
t.\ e istruzione non si ttx e ano 

Noi ciclone della crisi si ta 
glia innanzitutto il superfluo L 
di ieri la nota congiunturale 
Confcommcrcio che sottolinea 

un dato che e un pò il segno 
dei tempi rispetto a un anno 
fa nel secondo trimestre di 
quest anno i consumi sono 
(.alati di un secco 2\ Tutu piti 
attenti anche nell acquisto di 
prodotti alimentari Chi fa alta­
ri sono i supermercati - che 
evidentemente si giudicano 
più convenienti - che benefi­
ciano però di un incremento 
degli affari del 6 J'* Gli effetti 
si hanno a tavola si mangia 
meno provolone burro e gor 
gonzola e più asparagi carcio­
fi e cavolfiori Addio fragole e 
kiwi meglio albicocche e susi 
ne nostrane 

Anche por la moda la parola 
d ordine e prudenza E per 
comprare un vestito «impor 
tante- si prelensce aspettare la 
stagione del saldi La sindrome 
della crisi si sta trasformando 
in un accetta «risparmiosa» sul 
fronti del tempo libero e dei 
boni superflui Scende la do 
manda di articoli sportivi (il 

calo interessa soprattutto tcn 
nis trekking e le "mountain hi 
ke») mentre i giocattoli lamen 
tano un calo eli vendite pan al 
20% 

Dopo la sbornia degli anni 
Ottanta si toma con ì piedi per 
terra magari col mal di testa 
Solo il 7* delle famiglie è •otti­
mista» All'estremo opposto 
e 0 un 18% che esprime un in 
diflerenza che si stempera nel 
rancore In mezzo e ò il 75% 
una palude di «sentimenti gn 
gì» dove dominano preoccu 
pazione disillusione sfiducia 
confusione inquietudine in­
certezza Per reazione si riduce 
la spesa ovunque sia possibile 
dai beni durevoli (58X) alla 
seconda casa (51%) fino al 
tempo libero e le vacanze 
(51%) D altra parte il 4lucici 
le famiglie e convinta che nel 
prossimo futuro anello il reddi 
to subirà probabilmente delle 
riduzioni Stringere la cinghia 

per la divisione «prodotti di 
versificati» che starebbe per 
essere chiuso o ceduto o 
svenduto Una brutta notizia 
che arriva dopo la decisione 
Pirelli di chiudere lo stabili 
mento di Villafranca di di 
mezzare quello di Tivoli e alti 
vare mobilita e licenziamenti 
per la Bicocca E sempre dalla 

lz>inbardia i sindacati lessili 
denunciano un eccedenza di 
offerta i una restrizione dtl 
merlalo nazionale «Noinme 
no la chiusura di molti piccoli 
imprenditori - hanno detto le 
ri i sindacati - ha mutato >o 
stanzialmente lo scenario ed 
e ancora prematuro dire se e 
quanto favorcvolemcnte pò 

non significa però rinuni i in 
ai progetti nel cassetto Al con 
trarlo quasi un terzo del cani 
pione ritiene si debba "perse 
\erare» negli obiettivi già deh 
nili Più prudentemente il 22 i 
propende invece p* r una 
«pausa di riflessione- Kit ecco i 
pessimisti a oltranza il 17 ri 
tiene di poter contare solo su 
ciò che >i e potuto realizzare 
sino ad oggi Fortuna ihc i 0 
un 16A di ottimisti clic nono 
stante lutto non rinuncia 1 so 

gnarc nuovi progetti Infila i 
fatalisti qui 114 pi r u n 1 uni 
co attiggiaincnlo possibile e 
•vivere giorno per giorno 

Degli anni Ottanta rimango 
no solo macerie Anelli sul 
piano ili i \ ilon Oggi dopo la 
1< zioni ili 1 mg* ntopoli il 
primo postoi i Ioni sta (cosi 
rispondo il (>fi r-> ilei campio 
ne) Subito sotto la «ri sponsa 
bihta ("H ri ) L 11 «soliti in» la 
collettivi ( Idi ) Si volt i pagi 
ini su ludo impenno indM 

tra incidere su tutto la svaluta­
zione della lira con i suoi ef 
fotti di recupero della compe 
titività verso I estero ma anche 
di ulteriore restringimento dei 
< onsunn interni» 

Dal mercato delle macchi 
ne agricole di Bologna I aliar 
me della HatGeotech ili lavo 
ro rimarrà - ha a.sicurato 
I amministratore delegato 
Ruggen - ma i volumi non li 
conosciamo perchè dipendo 
no dal mercato Una afferma 
zinne poco rassicurante per i 
lavoratori del settore che do 
pò il crac della Fedit hanno vi 
sto la Gcotech alla ricerca di 
uri mercato privato con con 
seguenti pencoli od incertez 
zo 

Infine il grido di dolore del 
la Snu di Orlando C e un serio 
pericolo di cessione per la 
So Di I unica azienda nazio 
naie il io produce munizioni 
di piccolo e medio calibro se 
entro la fine dell anno non sa 
ra raggiunta una intesa con il 
governo per ottenere le rego 
lari forniture per la difesa 

Un azienda 
metalmeccanica 
Proprio ieri gli industriali 
del settore hanno annunciato 
200ml!a esuberi nel 93 
Sotto, 
una loto di gruppo 
delle sorelle Fendi 

duale compreso 11 MK nsco 
prc la «laboriosità i l !5( la «ra 
zionahla» il lO'i la «coerenza 
Non e ò più posto per il model 
lo yuppie Nella «cip iuta di ri 
schiare continua a credere so 
10 il 4'< delle famiglie nel mito 
della i reativita e della fantasia 
il 7"\ nella flessibilità il 3 / e 
da non crederci nella «furbi 
/i.n appena I 1 Attenzione 
però ÌJ. famiglie sono pronte 
a tornare le formiche ma con 
li rinano il Ioni «doloroso scoi 
I ìinento dallo istituzioni 11 
"itl-i non si fida il 29 le enti 
l a illO si rassegna solo il S 
11 i n d o o le sostici!" «Chi de 
eide '11 181 rispondi il gover 
no il ì ! il Parlamento il 26 \ 
le lobby finanziario E alla do 
manda «e hi vi rappn senta e es 

una replica che h i il sapore 
eli II ice usa il l'I ilici «l citta 
elmi stessi» un litro 19 «la so 
cieta civile il M i sindacati 
e mimo un 1(> elle soliteli 
zi i «ni .suno 

«Le cessioni richiederanno 
tempi non brevi». Ancora 
rinvio per Iccri-Imi, ma 
c'è Tok delle casse maggiori 

Privatizzazioni 
Amato vuole 
le public company 
«Se non di diritto, di fatto le Partecipazioni Statali 
non esistono più» Parola di Giuliano Amato che ag­
giunge «'Il processo di dismissioni non avverrà in un 
giorno Puntiamo alle public company» Sul piano di 
dismissioni cala l'ombra dei partiti di maggioranza 
Ancora nulla di fatto per l'Imi-Casse Gli istituti mag­
giori sembrano essersi convinti a partecipare ma 
l'Iccn rinvia ogni decisione al 18 novembre 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Le privatizzazioni 
dovranno passare sotto le for 
che caudino dei partiti di mag 
gioranza' È un passaggio «isti 
tuzionalc> non previsto da nes 
suna legge ma prima di uffi 
cializzarc il piano di dismissio 
ni dell mdustna pubbblica il 
presidente del coniglio Giulia 
no Amato ha tutta I intenzione 
di ottenere il via libera dai par 
titi che ne sostengono il gover 
no Un vertice di maggioranza 
per I analisi del piano di priva 
tizzazioni è dunque alle visto 
Soltanto dopo il progetto verrà 
sottoposto ad un ulteriore csa 
me quello del consiglio dei 
ministri Difficile dire cosa ne 
uscirà anche perch<> una delle 
ipotesi ventilate dal piano la 
costituzione di un authority 
che sovraintenda al program 
ma di dismissioni ha gii nce 
vuto sonore critiche II piano 
che stiamo por presentare al 
paese .via un procosso che 
non si farà in un giorno ma si 
farà di sicuro nei prossimi anni 
- ha sosti nuto icn Amato in 
un intervista a Canale 5- Sara 
un proci -.so di trasformazione 
l'd eliminazione per cui non 
avreno più le imprese pubbli 
che i le impreso private !.ecx 
pubbliche saranno prevalente 
mente impreso a capitale diffu 
so» 

Il progotto misso a punto 
dagli esperti del Tesoro e in 
tanto finito sul tavolo dei mini 
stn doli Industria Giuseppe 
Guarino e del Bilancio franco 
Reviglio Da quel poco che 0 
trapelato il grosso dello di 
smissioni se mai si farà viene 
rinviato a data da destinarsi a 
quando cioè"' I" impreso pub 
blictio saranno liberate da 
quella mole di debiti che oggi 
10 rendo poco appetibili per i 
mercati Oltre il Nuovo l'igno 
ne in lista di partenza nume 
diala sarebbero Banca Com 
mereiaio Credito Italiano e la 
Sme Pe r quest ultima sono ar 
piate varie offerte tra cui quel 
11 eli Raul Gardini che attraver 
so un suo consulente I awo 
calo romano Pietro Guerra ha 
conlcrm ito la volontà di lan 
clan un Opa nel caso il i^rup 

pò alimentare venga posto sul 
mercato Ma come reagirà il 
Parlamento al piano di priva 
tizzazioni7 Un sondaggio coni 
piuto dal quotidiano finanzia 
rio Mf tra una cinquantina di 
parlamentari di tutti i gruppi 
indica che sia pur di un soffio 
la maggioranza nlieno che 
può passare in mano privata il 
controllo di Sme Comil e O p 
dit 

Imi. Doveva essere la volta 
buona ma nemmeno icn il 
consiglio di amministrazione 
dell lecri e riuscito al risolvere 
il nodo della propra partici 
pazione .al Imi Se ne riparie 
ra il 18 novembre Tuttavia a 
questo punto sembra allonta 
narsi la possibilità che 1 opera 
zione povsa essere conclusa 
entro la fine dell anno come 
vorrebbe il Tesoro Adesso pe 
rò tutte le casse maggion sem 
brano essere state convinte sia 
pur obtorto collo ad irnpc 
gnarsi nell acquisto ma - co 
me ha sottolineato il direttore 
generale dell lrcn Paolo Gnes 
- rimangono quattro ordini di 
problemi il prezzo gli accordi 
cc.i 1 Imi sull integrazione de I 
le aziende lo intese tra i soci 
per la gestione della pa-'ec ìpa 
zionc la disponibilità delle 
casso a garantire I lumenlo di 
eapitalc necessario per acqui 
sire la quota offerta dal Tesoro 

Edili, Mentre le banche 
estere studiano le contromos 
so alle proposte del commissa 
rio Alberto Prodieri ritenute in 
sufficienti ali Efim continuane) 
le polemiche Stavolta a finire 
sotto accusa per sprechi es un 
consulente esterno Tolice Ci 
mini 250 milioni 1 anno di «sii 
pendio» un posto da preside'!! 
'e delle Terme di Chianciano 
per sovrappiù Ha deciso che il 
vecchio ufficio non gli piaceva 
meglio un altra stanza nello 
stesso piano accanto al diret 
toro generale Giuseppe Bono 
Hanno traslocalo le carte ma 
anche i mobili grazie ad una 
ditta privala 11 tutto a spese 
dell Llim In barba ad ogni pu 
dorè che il deficit dell Elmi 
su inerirebbe 
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«La ricetta Fendi contro la crisi? 
Più grinta... e andiamo avanti» 
l̂ e «signore della moda» di fronte alla crisi La re­
cessione colpisce anche il mito Fendi o una delle 
«griffe» più famose del «made in Italy» viaggia in­
denne tra passerelle e vetrine scintillanti71 E il tutu-
ro? Ecco come la pensa Paola Fendi presidentessa 
del gruppo gestito in sintonia con le sorelle Anna, 
Franca, Carla e Alda che già può contare sul lavoro 
dei giovani della terza «.enera/ione 

MARCELLA CIARNELLI 

H i ROMA Una firma pe ri in 
que sorelle Che sono poi ali 
i he I eccezione (quasi unica) 
d»'l «paradosso moda m i ui 
per tradizione sono gli uomini 
a djr fondo a ingegno e (anta 
sia per vestire le donne Paola 
Anna 1 ranca ( aria e Alda 
Foniti sono convinte (e lo so 
ito anche i loro figli) chi li 
donne possono \cstirc le don 
ne E poi calzarle profumarle 
accevsonarleeli borse valige e 
portafogli senza eiitnentu are 
1 antica vocazione per 'i pi I 
liccc Ma anche a provvedere 
ad un be I pò di oggi Iti ila no 
mo dal profumo ali i vi nti 

quattro» f quindi a dar vita 
ni ini i izicnda elio nel ll)')J 
li i avutomi fatturilo diretto di 
1 «1 miliardi e di r>r>0 ni 11 in 
dotto C he tra Italia n i estero 
ionia 7r) boutique l i inquc 
e enti) punti v< udita oltn a 
lineili din Iti di Rolli i e New 
York e chi danno lavoro a più 
eli quattro», enti) perso ni in 
mollo stabile mentre oltn 
duemila se)no coinvolti in 
molteplici attività 

Ne i p issato di tempo (e 
non solo por un scmplicistieo 
tontiggio ili anni) ita quel 
lontano 1925 quando Adi li 
l indi ineoiis ipevule eli star 

fondando una dinastici apriva 
i Roma su via del Plebiscito 
un piccolo laboratorio di bor 
se e pellicce por signoro di 
buon gusto Dall artigianato di 
qualità portato avanti con 
I aiuto dello cinque figlie alla 
trasformazione in azienda i ori 
la fusione creativa con Karl 
l-igerfcld il passo non e*1 slato 
nò brevi ne affrettato Ci sono 
voluti quarant anni Ma dal 
l%5 in poi il peri orso e stato 
tutto in crescendo dall alta 
molla ili idea di pi linci e 
ìbiti prc t a porte r dalle pilli 
trattati e omo tessuti ai prodi 
mi 1 mi I<)*"1 lo «sbarco a 
Niw York sulla Quinta Strada 
li dove so no') viene aperto 
la prima sede diretta ovvia 
mente a dimensione «amen 
calia oltre duemila mitri 
quadri A Roma inlanto via 
Horgognona potri bbe tran 
quinamonte chiamarsi Via 
[ indie un pò fuori cittanasce 
un palazzo e he raggnippa tut 
ti li attivi! t b il 1942 

Non e es che dire Un bilan 
e io in attivo Ma come aflronta 
la crisi un colossoiomi quel 

io messo su dallo cinque so 
rollo grazio ali intuizione di 
mamma Adele7 E tempo eli re 
cessione o di espansione7 E li 
luturo7 Ecco come la pensa 
Paola Fendi la presidentessa 
ili I gruppo 

t divampata la polemica 
nulla «minimum tax». Date 
le dimensioni della sua 
azienda questa legge non la 
riguarda. Ma se glielo chie­
dessero lei darebbe, anche 
solo per solidarietà, la sua 
adesione ad una forma di 
protesta come la serrata? 

Non darei probabilmente la 
mia adesione e corno Fondi 
non la daremmo per i nostri 
negozi di via Borgognona per 
i he londamcntalmonte trovo 
il provvedimento giusto almo 
no noli impostazione genera 
le rispetto al pagamento delle 
imposte cosi conio si e clfet 
tu.ito sino dd ora Se avessimo 
pensato e fatto prima un prov 
«•dimenio di questo genere 
forse sarebbe risultato ugual 
monto impopolare come or» 
ma ci rto avrebbe portato più 
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KNNA C M , L MNCA ALD'~ 

(.•qu.td ni Ila pollili t fist ik 
Anche lei ni trova a fare I 
conti con 11 fisco SI sente 
tutelata dalle Iniziative del 
governo o ha idee diverse 
su come I problemi dovreb­
bero essere affrontati? 

In questo momento tutu k 
a/it ndc M.miio vivi mio mo 
muiti di crisi I tviduitc i he 
k misuri prt se d il nove mo 
sono scelk ubbidi te per I ir 
superare al p u se i momenti 
di difficolta In una MUM/IOIK 
più stabili/Aita occorrere bbt 
un sisti ma fist ale più i quo 
Questo t onsi iihre blu ilk 

i/ic nde sp i/i pt r ime stimi liti 
prodntli\i i l i yi ni ri u lìbero 
il i un lato ni itmion riddilo i 
quindi m l icor i ••< Itilo fisi i 
le i d ili illro in uiti iiiuu nto 
di i li\< III (xi upa/ion ili ed in 
11 nM\ 1/ o l i i 

I negozi Fendi sono pieni 
Le vostre sfilate hanno avu 
to un grande successo La 
crisi, però, ha colpito m 
qualche modo anche \ oi? 

S IR bln issurdo din e IM noi 
inni risi uli imo di 11 i i risi ! 
moiui liti di!hi ili non sono so 
lo it ili mi suno mondiali < 
un t i/u ud i i om< I i iiostr i 

i In esporl » in tutto il mondo 
ridetti i vidi riti mi lite la situa 
•ioni e commina LH IN r «li Li 
irisi si t ni inik sl.it i prim 1 m 
L>II lis i e In solo OÎ L,] a n i mia 
no al un i In w npn sa l'oi in 
(•lappone i IM tiitt or i SI trova 
in un i situa/ione diffu ile An 
ehi î li altri pai si attr ivi r ano 
! isi ni u> ilivi i qui sin i re i 
un i siiti i/ioni t dinplt ss i d i 
tffront in quindi t on politi 

t tu itti nk i nnr iti 

Un'azienda leader come la 
vostra ha sicuramente un 
indotto consistente Fd e 
forse li che la crisi ha già 
colpito (osa sta succeden 

do nel mondo che vive di 
moda ma che in passerella 
non sfila? 

I indolto ni I settori sta iltra 
versando un momento diffiu 
le ma I obicttivo primario e e 
s ir i quello dt mantenere o ri 
durre (attraverso maggiore cf 
ficen/eì i prezzi al pubblico 
Altro aspetto importante ò la 
difficoltà, di mantenere quanti 
(alivi tali eia garantire un livello 
iKiupazionale Sia noi che 
I Midollo che opera con noi 
stiamo adottando strategie fi 
nalizzatc * questa realta 

Se un giovane decidesse di 
occuparsi oggi di moda 
Paola Fendi lo incoragge­
rebbe o no? 

Mi sarebbe sme er imenli mol 
todiffieik deludetele speran 
zi i le is|xttativedicln e mte 
rissato alla moda lo lavoro in 
questo mondo d i più di qua 
r mi inni e di questo mondo 
ho imp irato a t onoscerne tut 
ti i risvolti imandolo per lauti 
suoi aspetti Ho vislo nasiere 
e eri sci re il «iliadi in llalv» i 
pi uso di iu r contribuito i on 
luti i ) i mi i f muglia ili \ sua 
storia i ti suo successo C ome 
pò tre i illor i non tr isim t te re il 
mio nuore e I i mia pissione 
i qi ni tic giov mi ; Certo ora i 
tempi sono diversi forse più 
difficili ma i erto non mino 
stimolanti i sono su ura t h e 
un giov ine possa trov m in 
qui sto si tlore me or i molti 
soddtsf izioni l poi un i s< m 
pio noi lo ibbiamo in fami 
gli i I utli giov mi dt II i ti rz i 

generazione Fendi si sono fatti 
coinvolgere nella realtà azien 
dale senza nessuna imposi 
ziom ma seguendo solo le 
aspirazioni individuali Allori 
forse qu« ,'u settore stimoli e 
fascino ne trasmette ancora 

Com'è il futuro dell'Italia vi 
sto dal suo «osservatorio» ' 

I osservatorio di un imprendi 
tore forse ò privilegiato pere LN> 
ha la possibilità di «leggc-e» in 
anlit ipo 1 avvicinarsi di peno 
di IN galivi M i proprio in 
quanto osservatorio e anche 
moli' esposto e quindi biso 
gn,i allor \ evsere molto attenti 
alle politiche d.i adottare che 
siano giuste e mirate n ino 
menti che attraversiamo C«v 
to da allestì) osservatorio non 
riesco ìvccicrc una situa/io H 
rose a per il pross mo futuro P 
mutile nasconderlo ma i> an 
che sbaglialo fare aìlarmisni 
che non portano a niente di 
pnxlutti\o l̂ i mia formaz-io 
ni 1 impi gnodi tanti anni I e 
due azione .il lavoro e ai sai ri 
finche ho avuto dai mie igeni 
ton mi spingono ad affronti re 
questi [«'nodi on ancora più 
gnu! i l'i r supc r ire h e risi hi 
sogna sipt ria affrontare e or 
gatuzzarsi ciascuno nel pio 
prio se ttore i on i mezzi giusti 
Noi FI ndi questo Io stiamo ' i 
e t ndo i come noi sono ci ria 
molti iltn imprt uditori Sii in 
gerì i denti i ind ire avinti 
poi re blx e ssi re un motto per 
superare I • crisi I I o fiducia 
e fu gli il ili un con il loro spiri 
to mise ir inno 1 farlo 
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